
• Nel bando di gara – SEZIONE III punto 1. viene chiesto di presentare una cuazione 
provvisoria pari al 2 % del valore netto dell’appalto e che risulta essere 1360,00 = La società 
scrivente ha già predisposto con questo valore la garanzia provvisoria, mentre a pag. 4 del 
disciplinare di gara viene indicato che l’importo deve essere di € 1.400. – Chiediamo se la 
garanzia già in ns. mani per l’importo di € 1.360,00 – rilasciata ai sensi del d.lvo 163/2006 – 
Art. 75 può ritenersi valida 
Risposta: 
La cauzione deve essere pari al 2% del valore dell’importo al netto di IVA a base 
d’asta del servizio in aggiudicazione. L’importo di 1.400 € è un refuso 
 

• In riferimento alla procedura indicata in oggetto, con la presente si fa richiesta di conoscere 
il nome della ditta che attualmente svolge il servizio, il numero dei dipendenti attualmente in 
forza nonché il relativo monte ore settimanale e livello di inquadramento. Yanto si chiede 
essendo tenuti, in caso di aggiudicazione, al rispetto dell’art. 4 del CCNL. Si chiede, altresì, 
il se in riferimento al requisito economico – finanziario richiesto al punto 3.2.2. c.2 del 
disciplinare di gara, ovvero “aver realizzato, nel periodo 2008-2009-2010, un fatturato 
globale, dichiarato ai fini IVA, non inferiore a € 40.000,00 (QUARANTAMILA/00) per 
ogni anno del triennio per servizi identici/uguali a favore di enti pubblici o privati” bisogna 
considerare il Volume d’affari dichiarato ai fini IVA nel triennio 2008-2009-2010, oppure il 
fatturato globale degli esercizi 2008-2009-2010 considerato che nel “modello 1 schema di 
dichiarazione” viene richiesto il fatturato globale d’impresa, il quale si evince dal Bilancio e 
non dalla dichiarazione Iva. 
Risposta: 
Per quanto riguarda la prima domanda risulta già risposta nelle precedenti risposte ai 
quesiti che si trovano nella specifica sezione del sito.Bisogna fare riferimento al 
fatturato globale dichiarato ai fini Iva. 
 

• In seguito alla pubblicazione sul vostro sito del monte ore attualmente svolto dagli addetti al 
servizio di pulizia, si fa presente che l’importo a base d’asta risulta essere particolarmente 
basso e che esso non è sufficiente a coprire il costo della manodopera, come si evince dalla 
Tabella Ministeriale che si invia in allegato. Alla luce di quanto detto si chiede se è stato 
commesso un errore oppure in caso contrario le motivazione del mancato rispetto della 
Tabella Ministeriale. 
Risposta: 
Le ore attualmente svolte dagli addetti al servizio di pulizia sono quelle dichiarate 
dall’attuale ditta appaltatrice e l’appalto in essere. Pertanto non è necessario fare 
riferimento alle stesse in quanto spetta alla ditta offerente individuare il monte ore 
necessario al fine di presentare offerta.  
 

• Avremmo necessità di reperire chiarimenti relativi alla compilazione del mod. 1, in 
particolare nella parte relativa alla dichiarazione del fatturato nell’ultimo triennio. Quando 
chiedete il fattore globale per servizi identici o analoghi, cosa intendete ? Vi spiego, la 
nostra società svolge servizi di pulizia sia per i Comuni che per aziende private, impianti 
natatori, ecc.. Vi dobbiamo indicare tutti i servizi di pulizia svolti ? o solamente quelli 
relativi ai Comuni e uffici in generale ? 
Risposta: 
Per quanto riguarda il significato di “fatturato gl obale” potete vedere nelle domande 
precedenti. In merito ai servizi si fa riferimento al disciplinare di gara al punto 3.2.2. 
Requisiti economico – finanziari laddove si richiede di “aver realizzato, nel periodo 
2008 – 2009 – 2010, un fatturato globale, dichiarato ai fini IVA, non inferiore a 40.000 
€ per ogni anno del triennio per servizi identici/uguali a favore di enti pubblici o 



privati”. Devono essere servizi identici/uguali ai servizi oggetto dell’appalto che devono 
essere prestati a favore di enti pubblici e/o soggetti privati 
 

• Vorremmo sapere a quale CCNL è riferito il costo orario per livello espresso nello schema 
dell’offerta economica. 
Risposta: 
Si fa riferimento al CCNL di categoria (vedi art. 5 disciplinare di gara nella parte 
relativa all’offerta economica) 

             
 

 
 

 
             


